
UN OTTIMISTA TRAGICO 

La situazione politica è molto importante anche per la Chiesa, in questo momento. Sappiamo 

due cose. La Chiesa non ha mai fatto muro contro le forze politiche che entravano in scena, 

prima, durante e dopo le elezioni. In particolare, il rapporto tra la Chiesa e i 5 Stelle è cresciu-

to. Ricordiamo l’anno scorso l’intervista a Grillo su Avvenire. I 5 Stelle hanno dato sempre 

grandi riconoscimenti al Papa per l’attenzione ai poveri e agli svantaggiati. Dopo le elezioni è 

cominciato il rapporto con la Lega. Che giudizio si è fatto della politica italiana negli ultimi 83 

giorni? 
 

Anzitutto, mi permetto di fare una descrizione non proprio così irenica, come quella che lei ha 
fatto, di questi dialoghi continui, di queste accoglienze reciproche. È vero che c’è stata un’inter-
vista a Grillo pubblicata su Avvenire, ma è vero che il giorno dopo c’è stata un’intervista al se-
gretario generale della Cei che ero io, che ha messo paletti molto chiari. È bello che la Chiesa 
non ha mai fatto muro contro muro con nessuno, perché non siamo chiamati a metterci in com-
petizioni politiche. Non dobbiamo fare questo lavoro. Però, è anche vero che la Chiesa ha il 
dovere, e per certi versi anche il diritto, di evitare facili dichiarazioni di sovrapposizione di pro-
grammi. In quella circostanza sembrava che si volesse andare verso questo tipo di nuovo colla-
teralismo. Cosa che non è assolutamente vera, non è prevista, non esistono le condizioni. 
 

Questo non è proprio il Papa da collateralismo … 
 

Spero non siano neppure i cristiani da collateralismi. Questo non per prendere le distanze, met-
tersi sull’Aventino o andare da qualche altra parte. 
Ma perché penso che, in queste circostanze, in 
cui c’è questa difficoltà di orientamento e confu-
sione, la Chiesa non aiuta schierandosi, creando 
muri, mettendosi a braccetto con qualcuno. La 
Chiesa, in questo momento, secondo me, per la 
caratteristica che ha di essere diffusa sul territo-
rio, di essere al contatto con le cose belle e con le 
grandi attese della gente è quella che non dà giu-
dizi e valutazioni ma mette a disposizione di chi è Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it  Numero di telefono del Parroco: 02 97 87 043 

AVVISI 27 MAGGIO - 2 GIUGNO (Diurna Laus I settimana) 

3 giugno 
 
ore 10.00 
ore 21.00 

DOMENICA SS CORPO E SANGUE DI GESÙ CRISTO  
                                                   Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 2^ ELEMENTARE 
PRPCESSOINE PER LE VIE DEL PAESE: VIA GRANDI, BRERA, VARESE, FIORI, MARCORA, 
PIAZZA S. MARTINO 

4 giugno 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 21.00 

LUNEDÌ    Es 12,43–51; Sal 77; Lc 5,1-6 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
presso la cappella della scuola dell’infanzia, PROVE DEL CORO 

5 giugno 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 17.00 

MARTEDÌ  S. BONIFACIO   Es 15,22–27; Sal 102; Lc 5,12-16 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

6 giugno 
ore 7.00 
ore 8.15 

MERCOLEDÌ      Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 
in chiesa parrocchiale, S. Messa 
in chiesa parrocchiale, S. Messa 

7 giugno 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 14.30 

GIOVEDÌ      Es 35,1-3; Sal 117; Lc 5,36-38 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, INCONTRO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

8 giugno 
 
ore 7.00 
ore 8.15 

VENERDÌ    SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ        
                                                            Os 11,1.3-4.8c-9; Sal 39; Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

9 giugno 
 
ore 8.15 
ore 17.30 

SABATO  CUORE IMMACOLATO DELLA B. V. MARIA   
                                                                    Lv 23,9-14; Sal 95; Eb 10,1-10; Mt 5,20-24 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA 

10 giugno 
ore 10.00 

III DOMENICA DOPO PENTECOSTE    Gen 2,18–25; Sal 8; Ef 5,21–33; Mc 10,1-12 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 3^ ELEMENTARE 
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PARROCCHIA SAN MARTINO 

Pubblichiamo la trascrizione integrale dell’intervista a 

mons. Nunzio Galantino, segretario generale della Cei, o-

spite lunedì scorso della trasmissione di Raitre “Mezz’ora 

in più”, condotta da Lucia Annunziata. 

RACCOLTA ALIMENTI CARITAS 
Ringraziamo di cuore tutti per la generosità dimostrata. 

Per il mese di giugno raccoglieremo: LATTE, PASTA, OLIO, SALE, TONNO, CARNE IN 
SCATOLA, CARTA IGIENICA 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 

“L'Eucaristia che percorre le strade in cui abitiamo testimonia la vicinanza del Signore Ge-
sù a chi si impegna ogni giorno per contribuire alla civiltà del bene comune.” 

chiamato a governare, quest’attenzione e questa sensibilità. 
 

Mons. Nunzio Galantino, non il segretario generale della Cei, quando la sera si ritira nella sua 

stanzetta e vede la televisione, cosa pensa della politica italiana? Che idea si è fatto in questi 

83 confusissimi giorni? 
 

Come tutti quanti gli italiani ho fatto fatica a distinguere il dialetto pre-elettorale, che ci sta tutto, 
dalla grammatica semplice ma impegnativa della Carta costituzionale italiana. Ho visto troppe 
volte confondere l’una con l’altra, attribuirsi prerogative che la Carta costituzionale non preve-
de, non descrive. Io posso anche non essere d’accordo con questa realtà, ma la Costituzione 
prevede anche i canali attraverso cui io posso dire ‘tu non mi basti, voglio cambiare’. La fatica 
che ho fatto io, Nunzio Galantino, in questo momento è stata quella di essere attento a capire 
fin dove si possono dire certe frasi e dare certi diktat e fino a che punto invece bisogna dare il 
buon esempio se si vuole governare l’Italia. 
 

Mi dia un esempio di un diktat che è stato fuori dalle righe istituzionali? 
 

Io penso che non sia stato un solo elemento, per cui uno potrebbe dire l’imposizione di un mini-
stro o l’avere annunziato un dato provvedimento. Ad esempio, su quello del professor Savona, 
ci si mette d’accordo e si risolve il problema. Quello che a me preoccupa è il clima. Quando si 
perde la voglia e il desiderio di confrontarsi ragionevolmente e realisticamente su quello che 
oggi è necessario in questo tipo di Europa, che bisogna far diventare un’altra Europa, purtrop-
po noi rischiamo di mettere l’Italia in una situazione difficile da riprendere. 
 

Lei teme che possa essere un disastro, teme l’arrivo al governo di forze sovraniste che voglio-

no una contestazione radicale dell’Europa al punto da voler mettere sul tavolo un “piano b” di 

uscita dall’Ue? 
 

Io sono un ottimista tragico, l’espressione è di Mounier. Nel senso che temo solo le persone, e 
spero che non ce ne siano, che si rifiutano di ragionare, di confrontarsi con la realtà, quella del-
la gente, delle nostre famiglie, dei giovani. È quella che interpella di più. 
 

Voi, come Chiesa, avete fatto tante affermazioni a favore dell’accoglienza senza se e senza 

ma. Noi adesso ci troviamo di fronte alla possibilità che un leader politico come Salvini diventi 

ministro degli interni. E chiede una politica diversa rispetto all’immigrazione. Questo secondo 

lei procurerà dei problemi alla Chiesa e al Paese oppure no? 
 

Voglio correggere questa idea. Nessuno ha mai parlato dell’accoglienza senza se e senza ma. 
Io più volte ho detto che la legalità è il primo passo verso una politica intelligente della mobilità 
umana. Alla Chiesa non spetta decidere chi deve entrare, chi deve uscire. A quali condizioni si 
entra e a quali condizioni si esce. Questo è un compito della politica e ha tutto il diritto di farlo. 
Il compito della Chiesa è un altro. Quando mi ritrovo dietro la porta di casa mia o della mia 
chiesa uno che bussa alla mia porta perché ha necessità, io ho una sola regola che è quella 
dettata dal Vangelo: “Ero forestiero e mi avete accolto”. La politica ha le sue regole, i suoi tem-
pi e i suoi motivi. Io per parlare a favore dell’immigrazione non ho mai messo in moto ragiona-
menti anche sacrosanti, che sono quelli dei vantaggi che l’economia riceve dagli immigranti. Io 
questo ragionamento non lo faccio, perché non è mio, non è della Chiesa. È di chi amministra, 
di chi governa. 
 

Lei ha problemi ad avere un ministro degli Interni come Salvini, schierato per una politica dura 

PROCESSIONE EUCARISTICA 
DOMENICA 3 GIUGNO ore 21.00 dalla chiesa parrocchiale 

 

I bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione, indossando il vestito bianco, 

con i loro genitori ed i ragazzi delle altre classi, insieme alle loro catechiste, 

sono attesi alle 20.45 in Chiesa parrocchiale. 
 

LA PROCESSIONE PASSERÀ DA: 

VIA GRANDI - BRERA - VARESE - FIORI - MARCORA - P.ZZA S. MARTINO 
 

CON IL SEGUENTE ORDINE: 
APRE LA PROCESSIONE LA CROCE - LE DONNE DELLA SCUOLA - I LABARI DELLE ASSOCIAZIONI - LA BANDA 

- I BAMBINI DEL CATECHISMO - I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE - 

IL CLERO - LE AUTORITÀ CIVILI - I FEDELI. 

FONDAZIONE VITANOVA - PROGETTO GEMMA 
ATTESTA CHE LA PARROCCHIA S. MARTINO DI INVERUNO 

HA ADOTTATO UNA MAMMA E IL SUO BAMBINO 
TRAMITE IL CAV DI CASTANO PRIMO 

sull’immigrazione? 
 

Non hanno chiesto a me chi devono essere i ministri. Lo chiedono a Conte e al presidente della 
Repubblica. Il problema per me è un altro. Chiunque vada al governo, sia come premier e sia 
come ministri, di fronte alla realtà si renda conto che alcuni proclami vanno ridimensionati. La 
realtà anche sul tema dell’immigrazione aiuterà tutti. Ci aiuterà a guardare con attenzione a 
questo tema. Ci porterà a incrociare i nostri occhi con gli occhi delle persone, le nostre storie 
con le storie delle persone. 
 

Nonostante tutte le incertezza, le tensioni e le esagerazioni, la Chiesa a 83 giorni dopo il voto 

conferma di non alzare muri e di non porre condizioni a queste nuove forze politiche che vanno 

al governo? 
 

Assolutamente. Se la Chiesa lo facesse, secondo me, sbaglierebbe, perché il dialogo che noi 
invochiamo dagli altri tra di loro non possiamo poi negarlo noi nei confronti degli altri. 


